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Griffi
CARLO FRANCESCO CONTI

F
ino all’ultimo ha te-
nuto le dita incrocia-
te Gian Marco Griffi. 
Ma  lo  scorso  wee-

kend per lui è stato un trion-
fo completo, vissuto a «Più li-
bri più liberi», la fiera della 
piccola e media editoria che 
si è svolta a Roma. Sabato ha 
ricevuto il premio letterario 
Mastercard mentre domeni-
ca pomeriggio il suo roman-
zo  «Ferrovie  del  Messico»  
(Laurana  editore)  è  stato  
eletto «libro dell’anno» del  
programma «Fahrenheit» di 
Rai Radio 3.

Due riconoscimenti di ca-
rattere nazionale e di alto li-
vello. Il Mastercard viene as-
segnato da una giuria di scrit-
tori e critici, il secondo da tre 
giurie: scrittori vincitori del-
le precedenti  edizioni,  stu-
denti e ascoltatori. Il premio 
Mastercard ha la stessa con-
sistenza dell’Asti d’Appello, 
10 mila euro, ma chiede al 
vincitore di indicare le orga-
nizzazioni cui destinare 100 

mila euro a sostegno di ini-
ziative benefiche:  Griffi  ha 
scelto Busajo, onlus che ope-
ra in Etiopia per il recupero 
dei bambini di strada (40 mi-
la euro che serviranno per al-
lestire una tipografia e dif-
fondere conoscenza), e gli al-
tri 60 mila suddivisi tra Cari-
tas, Save the Children e Pro-
getto Rwanda.

Sul palco di «Fahrenheit» 
Griffi ha voluto condividere 
il merito con l’editore Lillo 
Garlisi, il curatore della col-
lana, lo scrittore Giulio Moz-
zi, Greta Bertella e Lucia Za-
go, che ha curato l’editing. 
Garlisi ha ricordato che in ca-
sa editrice si è subito credu-
to  nell’opera  di  Griffi,  ma  
che al momento del lancio 
aveva appena 166 prenota-
zioni. Altri editori si sarebbe-
ro scoraggiati. Oggi il libro è 
giunto alla sesta ristampa e i 
consensi crescono anche gra-
zie a un passaparola garbato 
e pervasivo che difficilmen-
te si trova sui social e nella re-
te. Uno dei motivi del «col-
paccio»,  secondo  Mozzi,  è  
«aver unito alta letterarietà 
con la facile leggibilità».

«Mi sento fantasticamente 

bene - commenta Griffi sulla 
via del ritorno - meglio di così 
non saprei. Sono stati giorni 
molto  emozionanti,  la  più  
grande agitazione della mia 
vita. Due giorni tosti, che dif-
ficilmente dimenticherò». A 
Roma è stato affiancato dalla 
moglie e dal figlioletto Dan-
te, con cui si è divertito a rea-
lizzare due coppe con dei to-
vaglioli di carta. «Visto che fi-
sicamente non mi hanno da-
to nulla ci siamo arrangiati co-
sì», scherza Griffi.

E aggiunge: «Il premio Ma-
stercard è significativo per-
ché mi sono trovato davanti 
una giuria molto importante, 
di altissimo profilo, con auto-
ri come Valeria Parrella, San-
dra Petrignani, Donatella Di 
Cesare, Maria Ida Gaeta, Do-
natella Di Pietrantonio, Ema-
nuele Trevi, Sandro Verone-
si, Marco Lodoli, Carlo Luca-
relli, Filippo La Porta, Carlo 
d’Amicis e Angelo Ferracuti». 
Griffi si è confrontato con au-
tori già affermati come Chia-

ra Valerio, Nadia Terranova, 
Pino Cacucci, Ginevra Bom-
piani e Luciano Allamprese. 
«La cosa che mi rende più con-
tento - spiega Griffi - è che so-
no un signor nessuno con nes-
suno alle spalle, e in questo 
caso è stata riconosciuta la 
qualità della scrittura. E poi 
sono contento anche perché 
possiamo portare Asti in giro 
per l’Italia». 

Va oltre il premio in sé an-
che il commento di Loredana 
Lipperini che, a proposito dei 
12 concorrenti ha notato co-
me  «qualcosa  sta  cambian-
do». Sul suo sito lipperatu-
ra.it ha scritto: «Il fatto che 
“Ferrovie  del  Messico”  di  
Gian Marco Griffi sia il libro 
dell’anno di Fahrenheit e ab-
bia vinto il  Premio Master-
card  ha  qualcosa  da  dirci  
sull’editoria. Qualcosa in cui 
sperare».

Intanto,  che  cosa  cambia 
per Griffi?  «Non ho ancora 
realizzato  benissimo  -  am-
mette - Per me non cambia 
molto. Spero che il prossimo 
libro che scriverò non debba 
faticare come gli altri per esse-
re  pubblicato.  Sempre  spe-
rando che venga fuori una co-

sa bella. Quello che voglio fa-
re è scrivere, non voglio fare 
lo scrittore, quello lo lascio fa-
re ad altri. Anche perché la vi-
ta che ho è appagante». 

Griffi si definisce «scrittore 
del lunedì», perché è il giorno 
libero dal suo lavoro di diret-
tore del Golf club Margara di 
Fubine  e  può  scrivere.  Ma  
nell’autostima  è  cambiato  
qualcosa? «Beh, tanta roba. 
Una cosa che mi ha sempre 
frenato è la mancanza di con-
sapevolezza di poter merita-
re attenzione ed essere consi-
derato un autore. Questi pre-
mi  hanno certamente  fatto  
tanto.  “Ferrovie”  ha  avuto  
molti consensi e questo è l’im-
portante. I  premi sono una 
sorta di certificazione». E con-
clude: «Sono riconoscimenti 
importanti non solo per me, 
che scrivo per divertimento, 
ma per chi ha pubblicato il ro-
manzo.  Troppo  spesso  di-
mentico che chi lavora con 
me, con questo lavoro ci deve 
vivere. È un premio che rico-
nosce il merito a tutti, perché 
è stato un gioco di squadra. 
Ecco, questo mi rende vera-
mente felice». —
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N
ei presepi di Chiusa-
no sono arrivate le 
«Balene  Comete».  
Ha  avuto  grande  

successo  l’idea  dell’artista  
astigiano Matteo Michele Bi-
saccia,  autore  del  murale  
inaugurato poco più di un me-
se  fa  in  paese  nell’ambito  
dell’iniziativa «Street Art sul-
le colline del mare». 

«Ritagliatele,  coloratele  e  
abbellite i vostri presepi», ha 
invitato il sindaco Luigi Bo-
sco,  qualche  minuto  prima  
della  tradizionale  accensio-
ne  dell’albero  di  Natale  in  
piazza IV Novembre. 

Altre figurine sono state ri-
tirate dagli adulti, nei giorni 
scorsi in municipio. Bisaccia 
ne ha realizzate tre, due a co-
lori, anche con la presenza di 
Pinocchio, e una in bianco e 
nero,  con  l’invito  rivolto  ai  

più piccoli a colorarla. Appe-
na ritirati i cartoncini, i picco-
li chiusanesi si sono messi in 
posa per la foto ricordo con Bi-
saccia e Bosco. In paese, in-
tanto, cominciano a compari-
re i primi presepi: la contami-
nazione artistica della Nativi-
tà, allestita nei cortili, giardi-
ni, lungo le vie e negli spazi 
pubblici del paese fino al 6 
gennaio, sottolinea l’immagi-
ne di Chiusano «paese della 
balena», a ricordo del ceta-
ceo del Pliocene scoperto nel 
2003 e conservato al Museo 
Paleontologico di Asti. 

Intanto è stata costituita la 
commissione  artistica  che  
esaminerà i presepi e dopo l’E-
pifania segnalerà quelli  più 
originali: accanto ai rappre-
sentanti di Chiusano, il sinda-
co Bosco e il presidente della 
Pro loco Samuel Valle, ci sa-
ranno Matteo Michele Bisac-
cia, Laura Nosenzo, autrice 
del libro «Fossili e Territori» e 

a cui si deve l’idea de «La bale-
na nel presepio», Piero Da-
marco, paleontologo e con-
servatore al Museo dei fossi-
li, Gianluca Forno, presiden-
te del Distretto Paleontologi-
co dell’Astigiano e del Mon-
ferrato. 

Domenica 18 dicembre, in-
fine, il Comune procederà a il-
luminare il murale dal lungo 
titolo «28/10/2022 Marcelli-
na Il ponte» di Bisaccia realiz-
zato nel centro sportivo poli-
valente,  a  due  passi  dalla  

piazza con l’albero di Natale.
Domenica 18 inoltre si ter-

rà l’ultimo atto per il 2022 di 
«Street Art sulle colline del 
mare»: , alle 11,45, in via Bal-
dichieri, lungo la strada che 
porta in paese sarà inaugura-
to il secondo murale realizza-
to dall’artista torinese Vesod, 
dopo quello inaugurato a Mo-
nale la scorsa settimana. An-
che in questo una conchiglia 
è al centro della suggestiva 
composizione. —
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Distribuite le figurine di Matteo Michele Bisaccia
nell’ambito di “Street Art sulle colline del mare”

I presepi di Chiusano
fanno arrivare
le “balene comete”

È l’anno

SC&S

La premiazione de «Il libro dell’anno». Da sinistra l’editore Lillo Garlisi, il curatore della collana Giulio Mozzi, Gian Marco Griffi, Annamaria Malato, presidente di «Più libri più liberi», e Loredana Lipperini di «Fahrenheit»

PIER OTTAVIO DANIELE

«L’
avaro»  di  
Carlo  Gol-
doni  inau-
gura stase-

ra la stagione del Teatro Bal-
bo di Canelli, organizzata dal 
Comune con il  Teatro degli 
Acerbi e la Fondazione Pie-
monte dal Vivo. Sul palco, dal-
le 21, ci sarà la compagnia dei 
Guitti Teatro Viaggiante, sto-
rica famiglia di teatranti del 
panorama italiano.

«L’avaro» è una commedia 
scritta da Goldoni nel 1756 ri-
visitando l’omonima comme-
dia di Molière. La vicenda si 
ispira a una storia ambientata 
a  Pavia,  nell’abitazione  di  
Don  Ambrogio,  un  vecchio  
avaro (come Carlo  Goldoni  
stesso lo definisce) il cui uni-
co figlio è morto da un anno. 
Nella sua dimora vive Donna 
Eugenia, la nuora. A lei Don 
Ambrogio dice d’esser molto 
affezionato, ma sebbene co-
stei sia per lui larga fonte di di-
spendio non ha interesse di 

maritarla per non dover resti-
tuire la dote. Dall’intreccio di 
episodi surreali e arguti, sca-
turirà un’evoluzione narrati-
va inattesa. 

La compagnia dei Guitti de-
ve le sue origini a una «fami-
glia d’arte» del teatro girova-
go italiano, la Micheletti-Zam-
pieri,  formatasi  verso  fine  
’800, dando il via alla dinastia 
comica  Giuseppe  Zampieri,  

riorganizzata da Pietro Luigi 
Micheletti  e  Lina  Zampieri,  
genitori di Adolfo Micheletti, 
attuale direttore. I Guitti han-
no vissuto il vero teatro itine-
rante e nei loro spettacoli viag-
gianti si sono esibiti in ogni an-
golo e teatro della Penisola. 
La compagnia teatrale è stata 
rifondata nel 1975 da Adolfo 
Micheletti  e  Nadia  Buizza  
com il proposito di recupera-

re una peculiare reinterpreta-
zione dei classici del teatro. 
Ad Adolfo Micheletti si sono 
affiancati negli anni il fratello 
Luciano, la madre Lina Zam-
pieri, gli zii Luciana, Arman-
do e Aldo Zampieri e i  figli 
Marco, Stefano e Luca. In una 
quarantina d’anni, la Compa-
gnia ha allestito decine di spet-
tacoli mantenendo un nutrito 
repertorio classico.

Biglietto unico a 5 euro gra-
zie al progetto «teatro per tut-
ti». «Siamo orgogliosi di poter 
tornare a teatro in un clima ri-
lassato – spiega l’assessore al-
la Cultura Giovanni Bocchi-
no – Grazie alla collaborazio-
ne tra le varie anime organiz-
zative riusciremo a proporre 
un cartellone di qualità che 
avrà inizio il 27 gennaio, un’i-
niziativa  all’insegna  della  
condivisione. Si tratta di un 
percorso culturale che Canel-
li ha avviato anni fa con la 
compagnia Teatro Nove gui-
data dal regista Alberto Mara-
valle, scomparso quest’anno, 
che riuscì ad accendere la vo-
glia di teatro tra i canellesi e 
non solo». —
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di

Stasera al Teatro Balbo di Canelli anteprima della stagione di spettacoli con la commedia
portata in scena dalla storia compagnia dei Guitti, nata dalle famiglie Micheletti-Zampieri

Le divertenti disavventure
dell’avaro di Carlo Goldoni

Giovedì alle 18,30 al Diavolo Ros-
so sarà presentato il libro «Piccolo 
manuale di sopravvivenza in psi-
chiatria» di Ugo Zamburru e Ange-
la Spalatro. Psichiatra, già presi-
dente Arci Torino, Zamburru dialo-
gherà  con  Domenico  Massano.  
Zamburru nel 2007 ha inventato il 
Caffè Basaglia, luogo di incontro 
per chi, a Torino e non solo, sogna 
un mondo diverso e si impegna per realizzarlo. 
L’appuntamento  al  Diavolo  sarà  occasione  
per aprire un dialogo e un confronto su salute 
mentale, diritti umani e giustizia sociale. In-
gresso libero. V.FA. —

Venerdì  16  dicembre  alle  21  a  
Scurzolengo nel Salone Comuna-
le, sarà presentato il nuovo spetta-
colo della Casa degli Alfieri «Arta-
bàn. La leggenda del Quarto Re Ma-
go», incontro poetico con Antonio 
Catalano, poeta della Meraviglia. 
Lo  spettacolo  ha  debuttato  con  
grande  successo  sabato  sera  a  
Spazio  Kor.  L’appuntamento,  
nell’ambito  della  rassegna  «Cunté  Munfrà.  
Dal Monferrato al mondo», ha ingresso libero. 
Lo spettacolo sarà replicato sabato 18 dicem-
bre alle 21 a San Martino Alfieri nella Confrater-
nita dei Battuti con ingresso gratuito. —

La stagione del Teatro Alfieri conti-
nua giovedì alle 21 con «La tempe-
sta» di Shakespeare, traduzione, 
adattamento e regia di Alessandro 
Serra. «La tempesta» è un inno al 
teatro fatto con il teatro la cui forza 
magica risiede proprio  in  questa  
possibilità unica e irripetibile di ac-
cedere a dimensioni metafisiche at-
traverso la cialtroneria di una com-
pagnia di comici che calpestano quattro assi di 
legno, con pochi oggetti e un mucchietto di co-
stumi rattoppati. Biglietti: 23 euro, 18 euro log-
gione. Prevendite al teatro (10-17) e on line 
(www.bigliettoveloce.it e www.allive.it). V.FA. —

Giovedì alle 21 nel Foyer delle Fa-
miglie in via Milliavacca 5, France-
sco Antonio Lepore presenterà la 
sua nuova raccolta poetica «Visce-
re, vertigini  e altre architetture» 
(Tipografia Astese), con le fotogra-
fie emotive di Fabienne Vigna. Pa-
rola poetica ed immagini oniriche 
si inseguono, si intrecciano e si tra-
sformano, dando origine a una nar-
razione originale, in cui i confini diventano im-
palpabili e l'opera aperta trova una sua inedita 
concretizzazione.  Docente  all’istituto  Casti-
gliano e all’Università delle tre età, Lepore è 
editore de «Lo spettattore». —

Dopo il premio
Mastercard
il titolo di
“libro dell’anno”
di Fahrenheit
di Rai Radio 3

Giovedì alle 19 a FuoriLuogo ultimo appuntamento dell’anno del-
la rassegna «L’école». La scrittrice Irene Graziosi presenterà il 
suo romanzo «Il profilo dell’altra» (e/o) dialogando con la «colti-
vatrice letteraria» Aurora Faletti del canale Instagram _letture_. 
L'ingresso è libero e gratuito. È gradita la prenotazione tramite 
messaggio al 340/51.6 8.997. —

IL COLLOQUIO

La distribuzione delle «balene comete» a Chiusano

L’EVENTO/2

Gli attori della 
compagnia 
dei Guitti 
in «L’avaro» 
di Goldoni

L’EVENTO

Gian Marco Griffi (a destra) con il critico Filippo La Porta

DA NON PERDERE

Asti

La sopravvivenza psichiatrica
secondo Zamburru e Spalatro

Scurzolengo

Catalano e la leggenda di Artabàn
il quarto Re Mago in ritardo

Asti

«La tempesta» di Shakespeare
in scena al Teatro Alfieri

Asti

La nuova raccolta poetica
di Francesco Antonio Lepore

Weekend
di premi a Roma

per l’autore
astigiano

di “Ferrovie
del Messico”

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Irene Graziosi a FuoriLuogo per «L’école» Sabato alle 17 alla Biblioteca Astense «Gior-
gio Faletti», nell’anniversario della morte di 
Paolo De Benedetti, il Cepros organizza un in-
contro sulla figura di Mosè. In particolare si 
parlerà dell’immagine che ne emerge dai li-
bri di De Benedetti «La morte di Mosè e altri 
esempi» e «Mosè nostro maestro» (San Paolo 
Edizioni) di Massimo Giuliani, che sarà pre-

sente all’incontro. Il suo saggio esplora le in-
terpretazioni ebraiche e cristiane della figura 
di Mosè. Massimo Giuliani è docente di Pen-
siero ebraico all’Università di Trento, dove 
coordina il corso di laurea in Filosofia; inol-
tre collabora con il Master di cultura ebraica 
dell’Ucei-Unione delle comunità ebraiche ita-
liane. Don Luigi Berzano illustrerà invece il li-

bro di Paolo De Benedetti «La morte di Mosè» 
(Morcelliana, 2005), testo che alla sua pub-
blicazione nel 1971 apparve subito un’ecce-
zione nella cultura italiana che faceva balena-
re una nuova idea di giudaismo e cristianesi-
mo. Modererà l’incontro il professor Pierlui-
gi Pertusati. Ingresso libero. —
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Un pomeriggio
dedicato a Mosè

e Paolo De Benedetti
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